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752. L’ApproccioCapacitante®                                    15 maggio 2026 

www.approcciocapacitante.it              info@ approcciocapacitante.it 
________________________________________________________________ 
 

MMSE:  15/30. Sull’ascoltare e accompagnare l’interlocutore nel suo mondo 

Testo inviato da AN (educatrice) per il Corso di formazione per formatori capacitanti 

(2026CFAF). La conversazione è stata registrata in modo palese con il consenso informato 

del conversante e del familiare di riferimento. La trascrizione è fedele, comprese le parole mal 

formate, tronche, ripetute e le frasi senza senso. Il nome dell’anziano e ogni dato che possa 

permettere l’identificazione sua o di altre persone e luoghi è stato alterato per rispettarne la 

privacy. Inviando il testo l’operatore ne autorizza la pubblicazione su www.gruppoanchise.it e 

l’utilizzo a scopo didattico e di ricerca, purché sia garantita la privacy del conversante. Segue 

breve commento di Pietro Vigorelli. 

 

Presentazione: Gina ha 81 anni. Vive in RSA In struttura da 8 mesi. Durata registrazione 14 

minuti. 

 

Testo: La nipote con i ricciolini 

1.EDUCATORE: Buongiorno Gina… come stai oggi? 

2.GINA: Boh… non lo so… mi sento… confusa… 

3. EDUCATORE: Ti senti confusa. Sai che a volte capita anche a me.   

4.GINA: E cara allora mi capisci? 

5. EDUCATORE: Assolutamente sì. Ti capisco. 

6. EDUCATORE: Ti va di sederti qui con me? 

7.GINA: Mh… sì… mi siedo qui con te. 

8.EDUCATORE: C’è qualcosa che oggi ti farebbe piacere fare? 

9.GINA: Bere un caffè caldo. 

10.EDUCATORE: Un caffè. Ottima idea. 

11.GINA: Con poco zucchero. 

12.EDUCATORE: Poco zucchero, va benissimo. 

13. GINA: Come lo prendevo sempre. 

14.EDUCATORE: Hai mantenuto il gusto. 

15.GINA: Quello sì. (sorride leggermente) 

16. EDUCATORE: Cosa dici se ci accomodiamo qui per il caffè? (laboratorio di Arte) 

17. GINA: Sì va bene, ma non voglio disturbare. 

18. EDUCATORE: Non disturbi affatto, anzi, mi fa molto piacere perché anch’io avevo 

proprio voglia di un caffè, quindi siamo in due. 

19. EDUCATORE: Poi sai Gina come si dice, che “Il caffè va preso con le tre C… Caldo, 

Comodo e in Compagnia. 

20. GINA: Oh cara, in compagnia. Io non sono proprio una buona compagnia. 

21.EDUCATORE: Invece a me fa molto piacere la tua compagnia, altrimenti nemmeno io 

avrei bevuto il caffè. (sorride) 

22.GINA: Parli come mia nipote Anita. 

23. EDUCATORE: Come tua nipote Anita. 

24. GINA: Sì proprio come lei. Dolce. 

25.EDUCATORE: Mi fa molto piacere. Vedi invece che la tua compagnia è proprio piacevole 

perché mi hai appena fatto un complimento. 

26.GINA: Sì è vero. Dolce e brava. 

27.EDUCATORE: Hai voglia di parlarmi di Anita tua nipote? 

28.GINA: Sì cara. L’ho cresciuta. Quando era piccola, sua mamma lavorava e io guardavo 

Anita. Piccola con i capelli tutti “ricciulini” rossi e lunghi. Le facevo le treccine rosse e le 

mettevo il cerchietto, sennò aveva tutti i “ricciulini” in faccia. Che bella la mia Anita.  

29.EDUCATORE: Chissà come era bella con le treccine! 



2 

 

30. GINA: Sì, proprio bella. (pausa 5 sec.) la mia gioia. 

31. EDUCATORE: La tua gioia. 

32. GINA: Tanti sacrifici, ma ora è lontana. Non la vedo. Io sono qui e lei a casa sua. Lavora 

tanto. Fa la parrucchiera. Io l’ho fatta per tanti anni. Sempre in mezzo alla gente. Non potevi 

mica chiudere il negozio… (pausa di 8sec.) Arrivava sempre gente. Ora la Anita lavora e non 

la vedo più. (la nipote viene ogni domenica a trovarla e le fa la messa in piega) 

33. EDUCATORE: Anche tu Gina tieni molto ai tuoi capelli. 

34. GINA: Sì cara, ma ora ne ho pochi, bianchi e in disordine.  

35.EDUCATORE: Ti senti con i capelli in disordine? 

36. GINA: Non sono più capace nemmeno a pettinarmi. 

37.EDUCATORE: Se ti fa piacere posso aiutarti io 

38. GINA: Grazie cara. Sei proprio dolce come la mia Anita. 

39. EDUCATORE: Però come parrucchiera non sarò brava come Anita, ma posso aiutarti 

volentieri. 

40. GINA: E cara. Una vita di sacrifici. Mio marito è morto giovane. Mia figlia piccola, l’altra 

piccina piccina… (pausa di 14 sec.). Io da sola. 

41. EDUCATORE: Ti sentivi sola? 

42. GINA: Sì. Tanto sola e badare a tutto. Avevo paura di non farcela. Però non volevo che 

mi vedessero triste… (pausa di 10 sec., traspare un velo di commozione e malinconia) 

43. EDUCATORE: Volevi proteggerle. 

44. GINA: Sì. Anche quando non avevo abbastanza soldi mi inventavo delle torte. Non erano 

tanto buone, ma loro erano felici. 

45.EDUCATORE: Facevi cose semplici, ma importanti per loro. 

46.GINA: E cara cosa vuoi fare. Adesso mi dicono “Mamma hai fatto tanti sacrifici”. La 

mamma è qui lontana da loro. 

47. EDUCATORE: Ti fa piacere che anche loro riconoscono i tuoi sacrifici. 

48.GINA: Sì, mi fa piacere perché loro erano proprio piccole, senza papà e senza nessuno. 

49.EDUCATORE: Ma c’eri tu Gina che ha fatto per tutti. Nella tua storia io vedo tanta forza e 

tanto amore. 

50. GINA: Ah sì, quello non è mai mancato. Era gratis. (sorride) 

51. EDUCATORE: Gratis con un valore importante. 

52. GINA: Eh sì. Poi la mia piccola aveva spesso la febbre. 

53. EDUCATORE: Ed eri preoccupata 

54. GINA: Tanto. Una mamma non si riposa mai. Ma ora sono grandi. Hanno la loro vita e la 

mia Anita fa la parrucchiera come me. 

55. EDUCATORE: Sarà una bravissima parrucchiera come te. 

56. GINA: Sì, brava. Lavora tanto. Ho tanta voglia di vederla, ma ha il negozio e non può 

lasciare il lavoro. 

57. EDUCATORE: Vorresti vederla? 

58. GINA: Sì, tanto. Ho voglia di sentirla. Quando mi chiama nonnina (sorride emozionata) 

59. EDUCATORE: Posso provare a mandarle un messaggio con il telefono, a tua nipote 

Anita, e vediamo se riesce a chiamarci in pausa. 

60. GINA: Ma tu hai il numero della mia Anita?  

61.EDUCATORE: Provo a guardare nella mia agenda. 

62. GINA: O cara grazie grazie grazie. Così le dico che sei proprio brava come lei. 

63. EDUCATORE: Ti ringrazio molto. Mi fa piacere quello che dici. 

64. GINA: Allora ci pensi tu? 

65. EDUCATORE: Ci penso io. 

Nota: dopo circa 1h abbiamo fatto una videochiamata con la nipote Anita. 

 

Commento di Pietro Vigorelli 

L’educatrice si pone in una posizione di ascolto partecipe e di accompagnamento, ottenendo il 

risultato che Gina parla, parla volentieri e neppure presenta segni di demenza come ci si 

aspetterebbe dal punteggio del suo MMSE (15/30).   


